
PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

N. 26 DEL 28/07/2016

L’anno DUEMILASEDICI, il giorno VENTOTTO del mese di LUGLIO alle ore 15:30 presso Villa 
Cordellina  Lombardi  di  Montecchio  Maggiore  si  è  riunito  sotto  la  presidenza  del  Presidente 
ACHILLE VARIATI il Consiglio Provinciale nelle persone dei signori Consiglieri:

All'appello risultano:

VARIATI ACHILLE Presente MARANGON RENZO Presente
BENVENUTI MARIO Presente MARTINI MORENA Assente/G
BERALDIN MARIO Presente MONTAGNA SANTO Presente
FRANCO MARIA CRISTINA Presente ORSI VALTER Presente
GASPARELLA MARTINO Presente PELLIZZARI PAOLO Assente/G
GASPARINI GIOVANNI ANTONIO Presente SEGATO RENZO Presente
GIACOMIN STEFANO Assente/G SPIGOLON MARCELLO Assente/G
LAGO VALERIO Assente TOSETTO ENNIO Presente
LUISETTO CHIARA Presente  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE ANGELO MACCHIA il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

PRESENTI n. 12   -   ASSENTI n. 5 

Sono presenti i gli Scrutatori nei Sigg.: /
Sono presenti i Revisori: /

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l'adunanza in conformità dell'art.  16 dello  Statuto Provinciale, 
invita i membri del Consiglio a deliberare in ordine alla proposta avente ad

OGGETTO:  PATTO  TERRITORIALE  LAVORO  ED  INCLUSIONE  SOCIALE  DEL 
TERRITORIO VICENTINO.
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OGGETTO:  PATTO  TERRITORIALE  LAVORO  ED  INCLUSIONE  SOCIALE  DEL 
TERRITORIO VICENTINO.

Il Consigliere delegato Valter Orsi  relaziona:

Premesso che:

la Provincia di Vicenza è dal 2010 capofila di progettualità finanziate dalla Fondazione CariVerona 
aventi come destinatari persone disoccupate in condizione di svantaggio socio-lavorativo e come 
finalità la loro inclusione sociale attraverso il lavoro;

tali progettualità si sono sviluppate, anche in ambito europeo, per effetto della riforma del mercato 
del lavoro di cui al D. LGS. 469/1997 con cui sono state conferite alla Province funzioni proprie in 
materia di politiche del lavoro, esercitate attraverso i centri per l'impiego localmente dislocati nel 
territorio di riferimento;

da oltre 15 anni le esperienze maturate in tale ambito hanno comportato la strutturazione di un Patto 
pubblico/privato imperniato  intorno ad un nucleo istituzionale composto dalla Provincia stessa con 
i Comuni ed i Servizi Sociali delle Aziende Ulss anche attraverso le 4 Conferenze dei Sindaci che 
redigono i relativi Piani di Zona.

A tale patto pubblico/privato denominato  “PATTO SOCIALE PER IL LAVORO VICENTINO”  di 
cui alla Deliberazione Consigliare n. 95 del 30/09/2010 hanno aderito le 4 Conferenze dei sindaci 
delle  Aziende  Ulss  oltre  a  ben  118  su  121  Comuni  nonché  5  associazioni  imprenditoriali 
(Assoindustria, Assoartigiani, Apindustria, ASCOM e CNA) nonché le tre organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL e UIL;

Il Patto dal 2010 ha ampliato la collaborazione con soggetti del privato sociale e delle forze socio 
economiche più rappresentative, al fine di sviluppare altre iniziative progettuali garantendo altresì 
adeguato apporto finanziario di cofinanziamento. 

Le progettualità sviluppate con il Patto sociale hanno evidenziato che i servizi assistenziali vanno 
condotti  parallelamente alle politiche attive del lavoro qualora la persona,  pur portatrice di una 
condizione di svantaggio,  non sia priva di potenzialità lavorative.   Per effetto di tale approccio 
progettuale,  a  differenza  di  altre  iniziative  finalizzate  al  reinserimento  lavorativo  o sostegno al 
reddito, i progetti sviluppati attraverso il patto hanno evidenziato che il tasso di occupazione dei 
disoccupati  coinvolti  nel  quinquennio,  è  del  48% e  che  le  prestazioni  direttamente  erogate  ai 
destinatari sono state di oltre l'80% del totale delle risorse finanziate.

Il successo di tale iniziativa nasce in particolare dal fatto di aver saputo creare una rete territoriale 
unitaria in grado di sfruttare al meglio quanto già presente in ambito di politiche d’assistenza, di 
politiche sociali, di politiche attive del lavoro, valorizzando i ruoli di ogni soggetto.

La complessa gestione di politiche di integrazione attraverso il lavoro, sperimentate con il PATTO 
SOCIALE PER IL LAVORO VICENTINO ha condotto  alla  scelta  organizzativa  della  Rete  di 
governo che ha evidenziato numerosi punti di forza tra cui: la garanzia di coordinamento e di equità 
per tutti i soggetti (destinatari e partner), la sinergia tra i partner, lo stretto rapporto tra i comuni e il 
cittadino,  la valorizzazione delle competenze e delle esperienze dei singoli partner, le economie del 
sistema (coordinando le politiche di sostegno al reddito con quelle del lavoro), l'informatizzazione 
dell'intera rete e la condivisione delle informazioni.

Preso atto che per effetto della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”  e   del  D.Lgs.  14  settembre  2015,  n.  150 
“Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, 
ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” la Provincia non è più 
titolare della funzione in materia di politiche del lavoro;
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Dato atto che per effetto delle norme di cui sopra la competenza del Lavoro non ha ancora trovato 
puntuale applicazione nella Regione Veneto e ciò non consente di avere certezze sul soggetto che 
potrà governare l'articolazione dei Servizi per l'impiego. 

Rilevato che:
tale  incertezza  costituisce  ulteriore  motivazione  per  confermare,  attraverso  un  nuovo  soggetto 
aggregante alternativo alla Provincia, il principio della continuità dei servizi erogati negli ultimi 
anni dagli attori che costituiscono il PATTO SOCIALE PER IL LAVORO VICENTINO, continuità 
ritenuta irrinunciabile per la Comunità vicentina da parte degli Amministratori locali in quanto detti 
servizi  di  sostegno  al  reddito  e  re/inserimento  lavorativo  hanno  consentito  di  rispondere 
concretamente ai bisogni espressi da parte di cittadini in difficoltà; 

per  questi  motivi,  gli  Enti  locali  che  svolgono un ruolo  strategico  e   devono essere  capaci  di 
individuare e concentrare tutte le risorse (progettuali, finanziarie, organizzative) verso l’obiettivo 
prioritario di generare un “welfare territoriale” capace di rilanciare lo sviluppo locale favorendo 
l'occupazione, ritengono prioritario dare continuità alle esperienze sino ad oggi sviluppate operando 
una scelta strutturale diversa per il venir meno della competenza fondamentale del lavoro in capo 
all'Ente Provincia di Vicenza;

per  non disperdere il  patrimonio  delle  competenze  sino ad oggi  acquisite  e  per  consentire  alla 
Provincia  e  agli  altri  soggetti  pubblici  di  proseguire  nelle  esperienze  maturate  e  nelle  attività 
prioritariamente destinate ai “soggetti svantaggiati”, a seguito di alcuni confronti e delle valutazioni 
effettuate si è concordato di proseguire in tale ambito cercando di individuare uno strumento idoneo 
e sostitutivo al ruolo esercitato sino ad oggi dalla Provincia;

la necessità di prevedere un idoneo strumento di intervento in favore delle categorie di soggetti 
particolarmente  svantaggiati  nasce  dalla  consapevolezza  che  solo  un  governo  pubblico 
indipendente, come lo è stata la Provincia in questi anni, possa essere in grado di rispondere ai 
bisogni dei cittadini più deboli;

lo strumento individuato è quello del Patto territoriale previsto dalla legge n. 662/1996, articolo 2 
comma 203 lettera a, come “regolamentazione concordata tra soggetti pubblici o tra il  soggetto 
pubblico  competente  e  altre  parti  pubbliche  o  private  per  l'attuazione  di  interventi  riferiti  ad 
un'unica  finalità  di  sviluppo  nell'ambito  del  territorio  di  riferimento”,  ritenuto  idoneo  per 
proseguire, quale rete territoriale, nel governo unitario delle politiche  d’assistenza,  sociali,  e del 
lavoro.

Al fine di assicurare un coordinamento delle azioni di politiche di inclusione sociale  il “Patto territoriale” 
una  volta  attivato,  subentrerà  di  diritto  nell'accordo  di  cooperazione  del  “Patto  sociale  per  il  lavoro  
vicentino” sottoscritto in data 25 novembre 2010 integrando l'attuale compagine,  e garantendo gli obiettivi e  
finalità già previsti.

Preso atto che in data 11.05.2016 e 25.05.2016, in due incontri  tenutisi  presso la Provincia di 
Vicenza tra alcuni rappresentati di amministrazioni locali e delle ULSS, è stato discusso e redatto 
l’allegato accordo approvato all’unanimità;

Vista la proposta di accordo di cui all'allegato A avente ad oggetto: “PATTO TERRITORIALE 
LAVORO ED INCLUSIONE SOCIALE DEL TERRITORIO VICENTINO”

Visto il D.L.vo  267/2000;

Vista la Deliberazione Consiliare n. 10 del 19/02/2015 con la quale è stato approvato il Bilancio di 
previsione per l’Esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-2017;

Acquisiti,  ai  sensi  dell'art.  49,  comma 1,  del  D.Lgs.  267/2000,  i  pareri  favorevoli  espressi  dal 
responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di  ragioneria per la 
regolarità contabile.
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Preso atto del visto di conformità alle leggi, statuto e regolamenti espresso dal Segretario Generale 
ai sensi del Decreto presidenziale n. 11 del 27/10/2014;

Tutto ciò premesso

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Udito e fatto proprio quanto esposto dal relatore;

Udita la discussione seguitane, come da sintesi riepilogativa e da registrazione integrale agli 
atti;

Preso atto dell’esperita votazione, come da sintesi riepilogativa che segue;

DELIBERA

1. di dare atto di quanto dedotto in premessa;

2. di approvare il testo dell'accordo avente ad oggetto: “PATTO TERRITORIALE LAVORO 
ED INCLUSIONE SOCIALE DEL TERRITORIO VICENTINO” (allegato A);

3. di  dare  mandato  al  dirigente  competente  di  dare  attuazione  al  presente  provvedimento 
inviando la proposta di approvazione a tutti  gli  amministratori  dei Comuni del territorio 
Vicentino,  alle  4  Aziende  Ulss  del  territorio  vicentino  e  alle  relative  4  Conferenze  dei 
sindaci assumendo tutte le iniziative e gli atti di sua competenza;

4. di  rinviare  a  successivi  provvedimenti  la  definizione  degli  aspetti  economici  per  la 
costituzione di fondi integrati per le finalità di cui al presente accordo;

5. di  inviare  e  presentare  alla  Regione  Veneto  l’allegato  accordo  quale  espressione  della 
volontà politica per favorire l'inclusione lavorativa e sociale per lo sviluppo della Comunità;

6. di attestare che,  oltre a quanto indicato nei punti  precedenti  del dispositivo del presente 
provvedimento,  non vi  sono altri  riflessi  diretti  ed  indiretti  sulla  situazione  economico-
finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai sensi art 49 del TUEL come modificato dal 
DL 174/12).

---

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Caterina Bazzan  

copia informatica per consultazione



SINTESI RIEPILOGATIVA
(per la discussione vedasi la registrazione in atti)

Il Consigliere delegato Valter Orsi illustra il provvedimento “omissis”

Il Presidente Variati “omissis”

Terminata l’illustrazione, il Presidente apre la discussione.

Non essendoci richieste di intervento, il Presidente mette in votazione il provvedimento proposto 
che viene approvato all’unanimità con:

Consiglieri presenti 12
Consigliere votanti 12

Voti favorevoli 12
Voti contrari nessuno
Astenuti/Non votanti nessuno

Esaurito l’argomento e non essendoci altri punti all'ordine del giorno, il Presidente dichiara chiusa 
la seduta.
Sono le ore 17,05.

Sottoscritto dal
PRESIDENTE

ACHILLE VARIATI
con firma digitale

Sottoscritto dal
SEGRETARIO GENERALE

ANGELO MACCHIA
con firma digitale
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Deliberazione

Servizio  BILANCIO
proposta n. 577/2016

OGGETTO:  PATTO  TERRITORIALE  LAVORO  ED  INCLUSIONE  SOCIALE  DEL 
TERRITORIO VICENTINO.

IMPEGNO DI SPESA SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA.

Impegno: \\

Accertamento: \\

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE
SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

(ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 26/07/2016 Sottoscritto dal Dirigente
(BAZZAN CATERINA)

con firma digitale
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Deliberazione

Servizio  BILANCIO
proposta n. 577/2016

OGGETTO:  PATTO  TERRITORIALE  LAVORO  ED  INCLUSIONE  SOCIALE  DEL 
TERRITORIO VICENTINO.

VISTO DI CONFORMITA’ ALLE LEGGI, STATUTO E REGOLAMENTI
SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

(ai sensi del Decreto presidenziale n. 11 del 27/10/2014)

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 26/07/2016 Sottoscritto dal Segretario
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Deliberazione

Servizio BILANCIO
proposta n. 577/2016

OGGETTO:  PATTO  TERRITORIALE  LAVORO  ED  INCLUSIONE  SOCIALE  DEL 
TERRITORIO VICENTINO.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA
SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

(ai sensi dell’art. 49 e 147 bis 1° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 26/07/2016 Sottoscritto dal Dirigente
(BAZZAN CATERINA)

con firma digitale
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PATTO TERRITORIALE LAVORO ED INCLUSIONE SOCIALE 

del territorio Vicentino

Accordo per  favorire opportunità di inserimento lavorativo ai lavoratori appartenenti alle categorie 
svantaggiate

Tra

I Comuni del territorio Vicentino 

Le Conferenze dei Sindaci di ______________________;

Le ULSS dei territori di ______________________

La Provincia di _________________ compatibilmente con l'esercizio della funzione della promozione e 
coordinamento dello sviluppo economico e sociale 

Premesso che

A) Il  territorio  Vicentino rappresenta  un  importante  laboratorio  di  sviluppo d'  interventi  di  politiche  del  
lavoro e politiche sociali  che già dalla  fine degli anni  ’90 ha visto nascere e progredire una serie di 
significative esperienze di collaborazione tra soggetti pubblici con apertura ai privati per l’attuazione di 
progetti e azioni di accompagnamento al lavoro delle c.d. "fasce deboli" a rischio di esclusione socio –  
lavorativa.

B) La graduale sperimentazione di forme sempre più strutturate di integrazione tra i Servizi Pubblici ed i 
soggetti privati riconosciuti e/o accreditati per l’erogazione di servizi sociali, formativi, di orientamento e 
per il lavoro, ha dato vita a formule organizzative, a dispositivi e metodologie di intervento che hanno  
fatto emergere gli elementi di un vero e proprio “modello di governo territoriale” delle politiche attive del 
lavoro organicamente integrate con interventi di inclusione sociale. 

C) Con l’esperienza  maturata  soprattutto  attraverso  le  progettualità  europee  e  locali  si  è  già  dimostrata 
l’efficacia  di  tenere  uniti  tutti  i  Soggetti che  nel  territorio  operano  per  l’inserimento  lavorativo 
(POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO) e per il sostegno al reddito (POLITICHE DI SOSTEGNO AL 
REDDITO)  in modo da creare  una rete  di  servizi  integrati  in  grado di  affrontare  la  complessità  del  
problema. La condizione attuale impegna a rendere più strutturata tale rete, ampliandola  anche agli attori  
indirettamente coinvolti a garantire servizi finalizzati a dare efficaci risposte ai bisogni socio-lavorativi.

D) Il  cardine  del  “modello  vicentino”  s'innesta  nell'esperienza  promossa  dalla  Provincia  di  Vicenza  e 
realizzata  nel  PATTO  SOCIALE  PER  IL  LAVORO  VICENTINO  attraverso  il  GRUPPO   DEL 
COMITATO DI COORDINAMENTO ISTITUZIONALE e del GRUPPO DI COORDINAMENTO 
PROVINCIALE  che ha rappresentato il comitato tecnico-scientifico dei progetti sviluppati e condotti  
congiuntamente dai partner aderenti dal 2008 ad oggi. Ogni aderente a detto Patto Sociale ha espresso la 
volontà  di  proseguire  e  sviluppare  le  esperienze  oltre  i  limiti  temporali  dati  dal  trasferimento  della 
competenza attualmente in capo alla Provincia delle materie riguardanti i Servizi al Lavoro di cui alla 
Riforma delle politiche per il lavoro D.lgs 469/97; competenze che non rimangono tra le fondamentali 
dello stesso Ente di Area Vasta per effetto della riforma normata con legge n.56/2014. 
Il Patto territoriale di cui al presente accordo nasce dall'esigenza di individuare uno strumento idoneo e  
sostitutivo del ruolo esercitato sino ad oggi, in qualità di ente pubblico titolare della funzione propria in 
materia di politiche del lavoro, dalla Provincia. 
Il Patto territoriale una volta attivato subentrerà di diritto nell'accordo di cooperazione del “Patto sociale  
per  il  lavoro  vicentino”  sottoscritto  in  data  25  novembre  2010  integrando  l'attuale  compagine,   e  
garantendo gli obiettivi e finalità già previsti.
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E) E' in atto il nuovo periodo di Programmazione dell’Unione Europea 2014 – 2020 e il POR della Regione 
Veneto ed altre iniziative intraprese a livello nazionale a sostegno dello sviluppo occupazionale e della  
coesione sociale, rappresentano una occasione fondamentale per il consolidamento e l’ulteriore sviluppo 
dei “modelli” sperimentati.

F) La strategia Europea 2020, documento fondamentale che ispira il  nuovo periodo di  Programmazione,  
delinea una serie di  indicazioni  coerenti  con le direttrici  di  sviluppo del  suddetto modello,  tra cui  la 
promozione dell'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale, l’investimento nell'istruzione, nelle 
competenze e nella formazione permanente,  la promozione dell'inclusione sociale e la lotta contro la  
povertà,  il  rafforzamento  della  capacità  istituzionale  dell’amministrazione  pubblica  nell'ottica  di  una 
gestione trasparente economica ed efficace; 

G) La legge 28/12/96 n° 662  prevede la possibilità di sviluppare e di  istituire Patti  territoriali.  Il  patto 
territoriale è un accordo che consente di legare i  C  omuni  , la  P  rovincia   ed, eventualmente, la  R  egione  , 
nonché le parti sociali e altri soggetti pubblici o privati appartenenti a una certa area geografica. L'entità 
dell'area geografica interessata dipende da vari fattori che consentono di perseguire lo scopo del patto  
territoriale consistente nel raggiungimento di determinati obiettivi di sviluppo locale. 

H) Obiettivi derivanti dalle considerazioni poste in precedenza sono l'organizzazione e/o l'integrazione di 
servizi mirati all'inclusione sociale e la riduzione del rischio di povertà attraverso l'inserimento lavorativo  
estesa  ad ogni  cittadino che ne abbia  i  requisiti  e  sia  anagraficamente  registrato in  uno dei  Comuni 
aderenti al Patto Territoriale.

Dopo vari incontri di Lavoro, i soggetti aderenti attraverso il presente atto definito 
“PATTO TERRITORIALE LAVORO ED INCLUSIONE SOCIALE del territorio Vicentino" .

1. esprimono la volontà di adottare un accordo per la progettualità condivisa di valenza strategica per il  
territorio, da realizzare attraverso le risorse finanziarie comunitarie, nazionali, regionali disponibili nel  
periodo di Programmazione 2014-2020 comprese quelle private coerenti con le finalità dell'accordo. 

2. L’accordo  ha  come  scopo  definire  congiuntamente  gli  obiettivi  comuni  e  disciplinare  i  ruoli  e  le  
responsabilità specifiche di ciascuno degli organismi firmatari.  Ciò con il  fine di garantire attraverso  
servizi  integrati  l'inserimento  o  il  reinserimento  nel  mercato  del  lavoro  dei  lavoratori  svantaggiati,  
ricorrendo a  politiche attive e di ogni altra azione possa determinare benessere attraverso il lavoro.

3. Tali politiche possono essere svolte da ogni organismo sia riconosciuto istituzionalmente e/o autorizzato 
e/o accreditato ai sensi della normativa vigente.

4. Il  Patto è pertanto impegnato nel  costituire una rete di  soggetti,  comunque interessati  allo sviluppo 
economico ed occupazionale attraverso:

- la creazione di progetti territoriali finalizzati a quanto sopra
- lo svolgimento di attività coerenti con la finalità dell'inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro 

delle persone svantaggiate anche favorendo l'autonomo incontro domanda/offerta.
- la creazione di opportunità lavorative
- lo svolgimento di attività di aiuto al reinserimento sociale, connesse e condizionate dai progetti di 

reinserimento lavorativo
- l’attività di reperimento e raccolta risorse economiche, per acquisire finanziamenti, tanto pubblici quanto 

privati, a sostegno dei progetti di cui sopra anche attraverso la partecipazione a progetti finanziati dal Fse 
- La razionalizzazione degli interventi in virtù dei principi di economia ed efficacia

Gli obiettivi fondamentali del Patto Territoriale sono:

1. Garantire un efficace ed economico processo per inserire nel mondo del lavoro persone disoccupate e  
in situazione di svantaggio sociale e/o lavorativo.

2. Integrare e governare istituzionalmente e operativamente le politiche dei rispettivi partner e di tutti gli  
attori coinvolti. 

3. Dare un sostegno al reddito ai cittadini-lavoratori privi di alcun sostegno economico impegnati in un 
patto individuale per l'inclusione sociale nelle progettualità attuate
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TUTTO CIO' PREMESSO 

Si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1 - Finalità generali e consenso

1. La  premessa  accettata  forma  parte  integrante  ed  essenziale  del  presente  PATTO TERRITORIALE 
LAVORO ED INCLUSIONE SOCIALE del territorio Vicentino

2. I sottoscrittori, come sopra costituiti stabiliscono di costituire un PATTO TERRITORIALE LAVORO 
ED INCLUSIONE SOCIALE del territorio Vicentino istituzionale che promuova la collaborazione 
pubblico-privato  per  la  creazione  di  opportunità  di  lavoro  specificamente  destinate  alle  categorie  
svantaggiate definite dai Regolamenti europei e dalle norme nazionali o regionali, nonché per definire 
relativi piani e programmi di attività sia di accompagnamento al lavoro, sia di incontro domanda offerta, 
sia di interventi di natura sociale connessi e condizionati alla partecipazione attiva a progetti modulari di 
natura mista accompagnamento-ricerca attiva.

3. PATTO  TERRITORIALE  LAVORO  ED  INCLUSIONE  SOCIALE  del  territorio  Vicentino in 
particolare progetta le linee e le attività necessarie secondo le disposizioni di norma e fornisce le linee  
direttive  per  l’attuazione di  progetti  a  vario titolo  finanziati  da  Fondi  o  altri  Finanziamenti  Europei,  
Ministero  del  lavoro,  Regione  Veneto,  Italia  Lavoro,  altri  soggetti  pubblici  o  privati,  finalizzati 
all’inclusione sociale, occupabilità e inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati così come, di volta  
in volta, definiti dalle misure poste a disposizione.

4. Le Parti  aderenti  acquisiscono come riferimenti i principi, le strategie, le metodologie e le esperienze 
pratiche poste in essere, anche indirettamente, dal PATTO SOCIALE PER IL LAVORO VICENTINO per 
dare  continuità  istituzionale  allo  stesso.  Ciò  stabilendo,  di  conseguenza,  di  mantenere  l'impegno  ad 
apportare contributi finanziari a proprio carico in relazione ad ogni specifico progetto. Le parti possono  
determinare di contribuire direttamente, in termini finanziari, alla costituzione e/o al funzionamento di  
strutture tecniche di supporto operanti in ambito provinciale secondo quanto reso possibile dalle norme 
vigenti.

Art. 2 - Impegni delle parti
1. Le parti  si  impegnano attraverso idonei  accordi a rendere stabile e formalizzare la collaborazione tra  

pubblico e privato secondo le finalità di cui al presente accordo.
2. Di dare avvio a forme di interlocuzione, collaborazione e di eventuale partenariato, ritenute necessarie ed 

opportune per lo sviluppo delle iniziative attuate nell’ambito del presente Patto Territoriale, con altri attori  
territoriali,  nazionali,  europei  a  vario  titolo  coinvolti  nelle  politiche  a  sostegno  dell’occupazione, 
dell’inclusione sociale e dello sviluppo locale.

3. Operare lo scambio e la produzione di informazioni di carattere scientifico, derivanti da attività di studio e 
ricerca, avvalendosi anche della collaborazione di Università e Istituti di ricerca regionali  e nazionali,  
ponendo  particolare  attenzione  all'analisi  dell’andamento  demografico,  delle  potenzialità  del  contesto 
economico, delle caratteristiche delle imprese, degli aspetti sociali, occupazionali, culturali, formativi del 
territorio;

4. In  particolare,  stante  il  rispetto  della  natura  del  Patto  e  dei  suoi  principi,  si  riconosce  che  per  il  
perseguimento delle finalità, siano principi strumentali:

- aprire  la  partecipazione  nel  rispetto  delle  finalità  del  patto  territoriale  a  qualsiasi  soggetto 
interessato, anche per la sola gestione di progetti specifici, mediante procedure che garantiscano 
trasparenza e rotazione.

- valorizzare e sviluppare ogni forma di collaborazione tra i Comuni 
- collaborare  con  ogni  altra  amministrazione  pubblica  che  possa  contribuire  alla  creazione 

concertata di opportunità lavorative per le categorie svantaggiate;
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- sostenere la nascita e lo sviluppo di attività economiche organizzate;
- avvalersi quale tecnostruttura operativa di un adeguato apparato di supporto idoneo a garantire i  

servizi  progettuali,  rendicontativi  generali,  quelli  personalizzati  e  il  reperimento e  raccolta  di 
risorse economiche.

Tali principi verranno articolati operativamente in specifici atti a cura della Cabina di Regia sulla base 
delle linee guida fornite con la Programmazione dal Comitato di coordinamento.

Art. 3 - Organizzazione
1. PATTO TERRITORIALE LAVORO ED INCLUSIONE SOCIALE del territorio Vicentino si 

compone di:
a) un Comitato di coordinamento, che si riunisce periodicamente e almeno due volte all’anno 

per la programmazione e la verifica delle attività, composto dai rappresentanti formalmente 
incaricati da ciascuna Parte aderente;

b) una  Cabina di  regìa  ,  composta  da  non oltre  9  membri,  di  cui  4  in  rappresentanza  dei 
Comuni , 2 in rappresentanza delle Aziende Ulss, 2 in rappresentanza delle Conferenze dei  
Sindaci  e  1  rappresentante  della  Provincia.  I  componenti  della  Cabina di  Regia  vengono 
individuati dal Comitato di coordinamento al proprio con compiti di ideazione, progettazione, 
istruttoria  e  predisposizione tecnica dei  programmi e  piani  sottoposti  alla  validazione del 
Comitato di coordinamento. Al fine di assicurare un coordinamento delle azioni di politiche 
di inclusione sociale, la cabina di regia si avvarrà del gruppo di coordinamento provinciale di 
cui  all'accordo di  cooperazione del  “Patto  sociale  per  il  lavoro”  quale  organo consultivo 
provinciale.

c) Il Referente del Patto Territoriale è individuato tra i 4 rappresentanti dei  Comuni.
1. La  sede  del  Patto  Territoriale  è  presso  gli  uffici  della  Provincia  compatibilmente  con  il  ruolo 

riconosciutole dal punto e comma 44 art. 1 legge 56/'14.
2. Al Patto Territoriale spetta in generale il compito di coordinare, animare, sostenere e monitorare tutte le  

iniziative concordate tra gli aderenti, aventi come oggetto e  finalità quanto stabilito dal presente Patto.

Art. 4 – Metodologia generale di intervento
1. Le Parti  contraenti  concordano sulla seguente metodologia generale di intervento, prendendo atto che 

ovviamente essa dovrà adattarsi di volta in volta alle specifiche regole di eventuali disciplinari relativi alle  
diverse fonti di finanziamento.

2. Le attività debbono essere mirate all’inclusione sociale delle categorie di lavori svantaggiati, garantendo 
di norma almeno un percorso per ogni Ente Locale in proporzione, determinata sulla popolazione, alle 
risorse disponibili.  I  percorsi  individuali  relativi  alla  progettualità attivata  verranno articolati  secondo 
modalità delineate da un gruppo che la Cabina di Regia costituirà al suo primo incontro identificando, di 
norma, gli esperti appartenenti allo stesso tra le risorse umane interne al Patto e comunque senza oneri  
aggiuntivi..

Art. 5 - Durata
Il presente accordo produce effetti dalla data di sottoscrizione e sino al 31 dicembre 2021.

Art. 6 - Natura della convenzione
Il Patto costituisce un impegno generale-quadro delle parti stipulanti su aspetti, anche di natura gestionali, che 
verranno normati mediante successivi provvedimenti attuativi da porre in essere attraverso decisione della Cabina 
di Regia.

Art. 7 – Recesso
Ciascuna parte può recedere anticipatamente dal presente accordo con preavviso scritto di tre mesi facendo salvi i 
rapporti giuridici ed economici in essere.

_________________, li ________________
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DELIBERAZIONE N° 26 DEL 28/07/2016

OGGETTO:  PATTO  TERRITORIALE  LAVORO  ED  INCLUSIONE  SOCIALE  DEL 
TERRITORIO VICENTINO.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione è pubblicata all'albo pretorio di questa Provincia 

per 15 giorni dal 02/08/2016.

Vicenza, 02/08/2016

Sottoscritto dall'addetto alla pubblicazione
(POLO PAOLA)
con firma digitale
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